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XXI  DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 

Traccia commento Lc 14.1.7-14 
 

 "Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel 

regno di Dio" finisce così il brano di Vangelo di questa domenica.  

 Il Regno è per tutti, senza privilegi o favoritismi, senza discriminazioni o esclusioni. Il Regno di Dio 

non è un ghetto riservato ad alcuni, con cancelli o porte sbarrate per impedire l'entrata di chi sta fuori. La 

porta per entrare c'è, eccome, ed è sempre aperta.  

 Gesù ci dice che la porta del Regno è stretta: ecco, allora che è necessario fare una dieta mirata e una 

necessaria cura dimagrante, per diventare più piccoli e liberarci di tutto ciò che ingombra e intralcia. Sono i 

bagagli del nostro egoismo, della nostra autosufficienza, della superficialità e soprattutto dell'arroganza di 

essere a posto con Dio e della presunzione di essere nel giusto e arrivati, anche se non andiamo in Chiesa e 

non mastichiamo salmi, ci crediamo migliori di quelli che baciano continuamente le pile dell'acqua santa. 

Sarà anche vero, ma la nostra arroganza avrà la risposta: non vi conosco, non so di dove siete. 

 Ciò che qualifica il cristiano è invece la consapevolezza di non essere mai arrivato, di aver 

costantemente bisogno di un Dio che lo perdona, che lo corregge, che lo incita e sollecita al bene. Un 

cristiano libero dall'orgoglio e dalla superbia, pieno di solidarietà e amore per gli altri, zeppo di condivisione 

e fraternità, consapevole che l'essere battezzato non è uno strumento magico di salvezza se non si accetta il 

dono di Dio e lo si fa crescere sempre con l'impegno e la rinuncia al peccato. 

 Con le nostre scelte di vita, facciamo in modo che quando busseremo alla porta del Regno, ci 

sentiamo dire dal Signore: non c'è bisogno di bussare, la mia porta è già aperta. 

 
H A N N O  S B A G L I A T O  I N D I R I Z Z O  

  

 Il Padreterno sta passeggiando per il Paradiso...Sotto un lampione di stelle vede un gruppetto di Santi 

che stanno discutendo fra di loro e si avvicina. 

Sono San Giuseppe, Sant'Antonio e San Francesco. 

 Il Padreterno nota l'aria mortificata di San Giuseppe e sente che dice:”Mi dispiace che le sperequazioni 

arrivino persino in Paradiso. Ne sono desolato, Francesco mio: a te un Paternoster una volta tanto, quando il 

confessore lo dà per penitenza ai suoi fedeli, a me, invece, arrivano puntualmente duecento Paternoster al 

giorno, anche da uno solo dei miei devoti...”. 

“Non te la prendere, mio caro Giuseppe”, interviene Sant'Antonio, “A me ne dicono tredici ogni volta 

che smarriscono qualcosa e, siccome di cose se ne perdono tante, io finisco per totalizzarne sempre più di te.” 

 

 Proprio in quel momento passa di lì Santa Rita. “Scusate se mi intrometto”, dice con dolcezza, “ma io 

sono più desolata di San Giuseppe. Se non fossi già in Paradiso, temerei per la mia umiltà. A me di Paternoster 

ne arrivano così tanti che non riesco assolutamente a contarli...”. 

 

 Il Padreterno ha orecchiato e passa oltre ma, tornato al suo tavolo, scrive un biglietto e chiama uno dei 

suoi angioletti segretari. 

“Senti piccolo”, gli dice, “scendi sulla terra e fà sapere ai miei figli che almeno un Paternoster al giorno lo 

indirizzino anche a me... Mi sembrava di aver capito che questa fosse l'intenzione di mio Figlio.”  

  

Al termine della giornata regaliamo a Dio un battito del nostro cuore… 
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LA PAROLA DEL PAPA 
 

Gesù, il dono del Padre fra noi. E’ un amore 
che dà valore e bellezza a tutto il resto; un 
amore che dà forza alla famiglia, al lavoro, allo 
studio, all’amicizia, all’arte, ad ogni attività 
umana. E dà senso anche alle esperienze 
negative, perché ci permette, questo amore, di 
andare oltre queste esperienze, di andare oltre, 
non rimanere prigionieri del male, ma ci fa 
passare oltre, ci apre sempre alla speranza. 
Ecco, l’amore di Dio in Gesù sempre ci apre 
alla speranza, a quell’orizzonte di speranza, 
all’orizzonte finale del nostro pellegrinaggio. 
Così anche le fatiche e le cadute trovano un 
senso. Anche i nostri peccati trovano un senso 
nell’amore di Dio, perché questo amore di Dio 
in Gesù Cristo ci perdona sempre, ci ama tanto 
che ci perdona sempre. 
 

PREGHIERA SERALE IN FAMIGLIA   
 

Sul mio profilo Facebook  

Ogni sera alle ore 20.45 

CARITAS PARROCCHIALE 
 

Chi desidera può portare in parrocchia 

generi alimentari e per l’igiene personale o 

offerte per la spesa e pagamento di utenze. 

GRAZIE! 
 

PER LA PREGHIERA (Romano Guardini) 
 

Signore,  la croce è troppo pesante per te  
e tuttavia tu la porti  
perché il Padre lo vuole, per noi.  
Il suo carico è superiore alle tue forze  

e tuttavia tu non la rifiuti.  
Cadi, ti rialzi e prosegui ancora.  
Insegnami a capire che ogni vera sofferenza  
presto o tardi, in un modo o nell'altro  
risulterà alla fine troppo pesante per le nostre 
spalle, perché non siamo creati per il dolore,   
ma per la felicità.  
Ogni croce sembrerà superiore alle forze.  
Sempre si udirà il grido stanco  
e pieno di paura: "Non ne posso più!".  
Signore, aiutami in quell'ora  
con la forza della tua pazienza e del tuo amore  
affinché non mi perda d'animo.  
Tu sai quanto grande può essere  
il peso di una croce.  
Non ci imputare il diventar deboli, ma aiutaci a 
rialzarci. Rinnovami nella pazienza,  
infondimi la tua forza nell'anima.  
Allora mi rialzerò di nuovo,  
accetterò il mio peso e andrò oltre.  
 

 

P R E G H I E R A  P E R  I  S A C E R D O T I  
 

Signore, Ti ringraziamo di averci dato un uomo,  
non un angelo, come pastore delle nostre anime. 
Illuminali con la Tua luce, assistili con la Tua 
grazia, sostienili con la Tua forza. 
Fa’ che l’insuccesso non li avvilisca e il successo 
non li renda superbi. Rendici docili alla loro 
voce. Fa’ che sia per noi amico, maestro, medico, 
padre. Dagli idee chiare, concrete, possibili; a 
loro la forza di attuarle, a noi la generosità nella 
collaborazione. Fa’ che ci guidino con l’amore, 
con l’esempio,  con la parola, con le opere. 
Fa’ che in loro vediamo, stimiamo ed amiamo Te. 
Che non si perda nessuna delle anime che hai 
loro  affidato. Salvaci insieme con loro,  a capo 
della processione dei suoi fedeli verso il Cielo. 
Amen. 

 

DOM 21 

 

ore   8.30 S. Messa per Vittorio, Angela e  

                                      Ettore 

ore 10.00 S. Messa per Concetta, Giuseppe,  

                Giuseppina, Zita, Berto e Stefano 

ore 11.15 S. Messa pro populo 

ore 17.00 S. Messa fam. Marzolla 

LUN 22 ore   9.30 S. Messa per def. Amisani, 

                                      Bazzano e Sozzani 

ore 17.00 S. Messa  

MAR 23 ore   9.30 S. Messa  

ore 17.00 S. Messa per def. Pieri e Robbiati  

MER 24 ore   9.30 S. Messa per Maria e fam. 

ore 17.00 S. Messa  

GIO 25 ore   9.30 S. Messa  

ore 17.00 S. Messa per Offerente  

VEN 26 ore   9.30 S. Messa  

ore 17.00 S. Messa  

SAB  27 ore  9.30  S. Messa  

ore 17.00 S. Messa   

DOM 28 ore   8.30 S. Messa per Diego 

ore 10.00 S. Messa per Dina 

ore 11.15 S. Messa per Mattia 

ore 17.00 S. Messa per def. Fam. Ceraldi 


	Preghiera per i sacerdoti

